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Donna , che in quanto fece, e in quanto dille,
Tanto levoflì fovra Valtre a volo,
Che mortai ne fembrò, fol perchè vifle.

Tuttoché fenga Iperboli flrepitofe ,  e fen ^ a  penfteri v ivaci f ia  condotto 
i l  Panegirico di quefla Donna ,  ciò non oflante i l  Sonetto è pieno d' un colo­
re vigorofijfimo . E  ojfervifi quante cofe dica in poco,  e la dica fen ^a  /len­
to veruno ,  chi compone in quejìa maniera . M irabile pofcia è l' E nfafi ,  con 
cui f i  chiude così bel Panegirico .

I I I .

E Ra gii il tempo , che del crin la neve (a)
Stagiona i frutti di Virtù matura ,
E co’ ienfi Ragion più s’ aflicura ,
E forze il Senno dall’ età riceve .

Quando 1’ ora fatai che giunger deve ,
Fe’ torto al Mondo , e impoverì natura 
D’ un Ben , che qui fotto mortai figura 
Sì tardo apparve, e fparì poi sì lieve .

Tutta allor di le armata , e in fe racchiufa 
Nel fuo più interno alto recinto afcefe 
La Donna forte, a paventar non ufa.

E nuove alzando intorno a fe difefe ,
Lafciò in preda il fuo frale ; e la delufa 
Morte , non lei , ma la fua fpoglia offefe.

H a  qualche pregio di /opra i due fu oi pajfati fratelli quefto Sonetto ; 
prima per la nobilijjima defcrizione dell' E tà  matura,  che è tratta dalle v i-  
fcere del /aggetto ,  e poi per la bell' arte della Fantafia ,  la quale ci dipin­
ge con Allegoria sì mae/ìofa la coftanza e la tranquillità ,  con cui f i  morì 
quefìa D on n a . B elli fono i Quadernari ;  ma bellijfim i fo n o ,  e fommamente 
Poetici i Ternari ,  purché s' interpreti quell' offefe per recò noia ,  danno,  fen- 
fo  d’ afflizione ,  e f i m i l i .

(  a ) Era g ii il tempo ■ che del crin la neve. ) Orazio &  capitis nives . ■■ —  Morte 
non le i, ma la fua  fpoglia o ffe fe  , cioè guadò , danneggiò .
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IV .

V Idila in fogno, più gentil che pria,
E in un’ atto amorofo e in un fembiante ;
Sì leggiadro e sì dolce a me davante,
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